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Il vino: fino ad ora 

un unicum 

Da questa trasformazione 

norma�va è finora rimasto 

pressoché esente, fra tu$ gli alimen�, il vino, per una 

serie di ragioni culturali che hanno radici storiche profon-

dissime, millenarie,  e per alcuni aspe$ quasi sacrali. 

Ormai da tempo però si erano fa$ via via sempre più 

chiari i segnali che anche per “la più sana ed igienica delle 

bevande” di pasteuriana memoria qualcosa fosse sul 

punto di mutare. 
 

Primi gli allergeni 

Con la Dir. 2007/68 CE della Commissione inizia a venire 

resa obbligatoria, anche per i vini, la menzione della pre-

senza di Anidride solforosa e solfi� se in concentrazioni 

superiori a 10 mg/kg o 10 mg/L espressi come SO2, as-

sieme alla eventuale presenza di residui di  proteine 

dell’uovo e del la4e se presen� in quan�tà > a 0.25 mg/L; 

da notare come ques� due ul�mi residui siano effe$va-

mente assen� nei vini prodo$ a regola d’arte. 

Era comunque il segnale di un cambio di visione lento ma 

defini�vo. 

E’ trascorsa una quindicina d’anni dal 2007 - e ne sono 

passa� più di 40 dal 1982 - ma proprio in ques� giorni  si 

stanno perfezionando i disposi�vi legisla�vi UE che com-

porteranno per il vino l’obbligatorietà della menzione 

della lista ingredien� e della presenza dell’e�che4a nutri-

zionale, non solo per i vini di origine UE ma anche per 

quelli importa� da paesi terzi. Quindi la norma avrà im-

pa%o a livello mondiale, e pure in altre realtà (come ad 

esempio gli U.S.A.) sono in corso discussioni riguardan� 

proposizione ed approvazione di norma�ve simili. 

Oramai da tempo nel se4ore alimentare è in a4o un 

vero e proprio processo di evoluzione norma�va nella 

direzione di una sempre maggior trasparenza, nell’o$-

ca di rendere i consumatori via via più consapevoli del-

le cara4eris�che, del contenuto  e delle proprietà dei 

cibi dei quali si nutrono. 

Dall’obbligo di indicazione in e�che4a o di esposizione 

nel punto vendita “in modo chiaro e visibile” dell’elen-

co degli ingredien� per la totalità dei prodo$ alimen-

tari lavora� (obbligo vigente per l’Italia dall’ormai lon-

tano 1982), alla più recente imposizione della presenza 

di una e�che4a nutrizionale (2016) e  dell’indicazione 

dell’origine delle derrate agricole  non lavorate, alla 

norma�va riguardante gli allergeni,  tu4o converge 

nella direzione di fornire in misura sempre maggiore e 

de4agliata informazioni ed elemen� u�li per una mi-

gliore conoscenza di quanto si acquista,  in modo da 

poter operare scelte sempre più consapevoli. 
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Inoltre è da tener presente il corrente clima culturale e 

le accresciute sensibilità e richieste di maggiore consa-

pevolezza a livello generale: anche per corrispondere a 

queste istanze ad inizio anno è entrata in vigore, dopo 

lunga preparazione, la norma che richiede, per tu$ i 

prodo$ des�na� al consumo (vini inclusi) la presenza  

della cosidde4a “e�che4atura ambientale”;  sono sem-

pre più importan� ed influen� poi movimen� di opinio-

ne e blog che si occupano di temi ineren� la naturalità 

dei vini, gli addi�vi u�lizza� in enologia ed il loro im-

pa4o  sui consumatori e sull’ambiente; a livello globale 

cresce sempre di più la richiesta di trasparenza e l’esi-

genza di informazioni precise e puntuali.  

In questa situazione trincerarsi in un rifiuto adducendo 

il pretesto della tradizione rischia quantomeno di dare 

l’impressione che il mondo del vino abbia effe$va-

mente qualcosa da nascondere. 
  

Facciamo innanzitu%o chiarezza: 

qualche definizione 

Ai sensi della corrente legislazione alimentare: 

• per ingrediente si intende qualsiasi sostanza, 

compresi gli addi�vi, ulizzata nella fabbricazio-

ne o nella preparazione di un prodo�o alimenta-

re, ancora presente nel prodo�o finito, anche se 

in forma modificata; 

• per addi�vo alimentare si intende qualsiasi so-

stanza, normalmente non consumata come ali-

mento in quanto tale e non u�lizzata come in-

grediente �pico degli alimen�, indipendente-

mente dal fa�o di avere un valore nutrivo, 

aggiunta intenzionalmente ai prodo� alimen-

tari per un fine tecnologico nelle fasi di produ-

zione, di trasformazione, di preparazione, di 

tra�amento, di imballaggio, di trasporto o im-

magazzinamento degli alimen, che si possa 

ragionevolmente presumere diven, essa stes-

sa o i suoi deriva, un componente di tali ali-

men dire�amente o indire�amente; 

• per coadiuvante tecnologico si intende una 

sostanza che non viene consumata come ingre-

diente alimentare in sé, che è volontariamente 

ulizzata nella trasformazione di materie pri-

me, prodo� alimentari o loro ingredien, per 

rispe�are un determinato obie�vo tecnologico 

in fase di lavorazione o trasformazione che può 

dar luogo alla presenza, non intenzionale ma 

tecnicamente inevitabile, di residui di tale so-

stanza o di suoi deriva� nel prodo�o finito, a 

condizione che ques residui non costuiscano 

un rischio per la salute e non abbiano effe� 

tecnologici sul prodo�o finito. 
 

il punto sulle regole 

Oggigiorno, dopo diversi anni di rela�vo 

“scollamento” fra disposi�vi legisla�vi UE e norme 

OIV, con l’introduzione del  Regolamento delegato 

(UE) 2022/68 della Commissione del 27 o4obre 2021 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 

2019/934 che integra il regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le pra�che enologiche autorizza-

te si è raggiunto un notevole grado di concordanza 

fra norme OIV  - Codex œnologique interna�onal  (la 

raccolta cioè delle schede monografiche delle sostan-

ze ammesse per uso enologico) e Code Interna�onal 

des pra�ques œnologiques (la raccolta delle pra�che 

ammesse nella prassi enologica) e legislazione UE, il 

regolamento 2022/68 appunto, che in tab. 2 riporta 

in maniera estremamente puntuale (vedi riquadro 

qui in basso):  

• la lista delle sostanze/principi a$vi u�lizzabili, 

• i loro riferimen� nell’ambito delle norme  OIV, 

• se da considerarsi addi�vi o coadiuvan� tecno-

logici 

• condizioni e limi� d’uso e su quali matrici ne è  

possibile l’u�lizzo. 
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...e qualche esempio pra�co 

Tu4e le specifiche appena elencate vanno innanzitu4o 

considerate e contestualizzate con la massima a4enzio-

ne e precisione. Prendiamo ad esempio gela�na alimen-

tare ed albumina d’uovo: entrambe le sostanze sono 

nell’ambito generale del Codex alimentarius considera-

te ingredien�  - a volte cos�tuiscono addiri4ura l’ingre-

diente principale - per una svariata serie di preparazioni 

alimentari (es. aspic, panna co4a, meringa), in ambito 

Codex enologico sono al contrario  considerate coadiu-

van� tecnologici, esclusi come visto poc’anzi da ogni 

necessità di  menzione in e�che4a, in quanto dei chiari-

fican�, nel vino,  non deve rimanere alcuna traccia dopo  

un tra4amento eseguito a regola d’arte. 

Che fare? 

E’ chiaro che una profonda evoluzione di questa por-

tata, ancorché da tempo a4esa, e che peraltro alli-

nea le norme del se4ore enologico a quelle da tem-

po vigen� nel se4ore alimentare tu4o, può ingene-

rare nei consumatori un certo disorientamento e 

negli operatori vinicoli dubbi spesso di non facile ed 

immediata soluzione. 
 
 

Il polso del mercato 

E proprio in base a considerazioni di quest’ordine 

OENOPPIA, l'associazione internazionale dei princi-

pali produ4ori di biotecnologie e prodo$ per l’eno-

logia, ha commissionato ad un’agenzia specializzata 

in sondaggi di mercato un’indagine mirata su quale 

potesse essere sui consumatori e sulla loro propen-

sione all’acquisto del vino l’impa4o della menzione  

in e�che4a della lista degli ingredien� che com-

prende come sappiamo gli addi�vi  (CFR elenco qui 

di fianco dei principali) che è in procinto di essere 

resa obbligatoria. 
 

L’inchiesta è stata condo4a su 10 merca� 

(Germania, Francia Spagna, Italia, UK, Svezia, Russia, 

Giappone, Australia ed USA), ha interessato sia uo-

mini che donne in distribuzione uniforme, di diffe-

ren� fasce d’età, consumatori almeno mensili di vi-

no.  Gli 11.533 intervista� possono essere assun� 

sta�s�camente rappresenta�vi dei 262 milioni di 

consumatori di vino appartenen� ai merca� target 

presi in esame. 

La corre%a ges�one delle informa-

zioni: de%aglio e chiarezza 

Dai da� o4enu� si evince, innanzitu4o, l’importanza 

di una comunicazione chiara, sinte�ca, trasparente, 

rispe4osa ed a4enta alle aspe4a�ve dei consumato-

ri.  In primo luogo, infa$,  costoro si dimostrano 

propensi a prediligere per il consumo vini nelle cui 

retroe�che4e (od anche E-labels, lo vedremo tra un 

a$mo) gli ingredien� siano riporta� in maniera sin-

te�ca ma esplica�va del loro ruolo tecnologico, co-

me definito nel Reg. (UE) 2019/934, e come esempli-

ficato nel box di seguito: (box e rela�vi commen� 

sono reda4 so%o riserva di quanto verrà effe4va-

mente approvato nel futuro regolamento UE rela�-

vo alle norme di e�che%atura dei vini che sarà 

ado%ato a breve nella CE): 

Nell’elenco qui so4o, riportato a �tolo di esempio, 

possiamo notare: 

Ingredien�: Uva (98%), conservante (solfi�), regolatore di 

acidità (acido L-tartarico); an�ossidante (acido L-ascorbico); 

stabilizzante (mannoproteine di lievi�). 
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• i conservan� appartenen� al gruppo E220-228 

sono raggruppa� so4o il termine generale 

“solfi�” e riporta� in grasse%o come tu$ gli altri 

potenziali allergeni eventualmente presen�; 

• il prodo4o la cui e�che4a è stata presa ad esem-

pio è stato acidificato e non è stato so4oposto ad 

arricchimento (diversamente l’elenco dovrebbe 

riportare “saccarosio” (ove ammesso) o “MCR/

zucchero d’uva”; 

• l’elenco degli eventuali gas di confezionamento 

eventualmente u�lizza� potrebbe  essere sos�-

tuito dalla menzione “imbo$gliato in atmosfera 

prote$va”; 

• per i vini spuman� i termini “liqueur de rage” e 

“liqueur d’expedion” possono essere indica� in 

elenco senza ulteriori menzioni, od accompagna-

� dal de4aglio dei componen� effe$vi; 

• da notare come gli ingredien� debbano essere 

elenca� in ordine decrescente di peso qualora 

rappresen�no il 2% o più del prodo4o finito, di-

versamente l’obbligo legato all’ordine non ricorre 

(caso piu4osto frequente nel vino).  

Non solamente la lista degli ingre-

dien�: l’e�che%a nutrizionale 

Abbiamo poc’anzi accennato a come, contestualmente 

all’introduzione dell’obbligo per i vini e le bevande alco-

liche dell’indicazione in e�che4a dell’elenco degli ingre-

dien�, sia stata introdo4a anche l’obbligatorietà dell’e-

�che4atura nutrizionale. 

La dichiarazione nutrizionale dovrà essere riportata di-

re4amente in retroe�che4a limitatamente all’indicazio-

ne del semplice valore energe�co espresso con il sim-

bolo “E” (sta per “energia”) seguito dal valore espresso 

in kJ o kcal per 100 mL. 

Un apposito QR-code dovrà poi rimandare alla dichiara-

zione nutrizionale completa on-line (vedi in prima pagi-

na, in basso a sx). Si a4endono le precisazioni della 

Commissione  per conoscere se, sopra4u4o per quanto 

riguarda i da� di grassi, grassi saturi  proteine e sale sa-

rà possibile u�lizzare quelli disponibili sulle pia4aforme 

standard del se4ore alimentare o se sarà necessario per 

i produ4ori provvedere ad un calcolo puntuale vino per 

vino. 

E-Labelling (E�che%atura ele%roni-

ca) 

Abbiamo già accennato a come si siano rivelate mol-

to gradite ai consumatori, nella comunicazione delle 

informazioni rela�ve agli ingredien� due cara4eris�-

che che solitamente non è agevole ges�re insieme: 

la sintesi e la completezza di informazione. Una pro-

spe$va interessante al riguardo pare poter essere 

quella legata a diverse pia4aforme informa�che che 

stanno nascendo, una delle quali, ad esempio, è 

quella denominata U-label (www.u-label.com).   

In questo ambito il se4ore vinicolo europeo si è po-

sto all’avanguardia sostenendo lo sviluppo ed il lan-

cio, fin dal dicembre 2021,  per inizia�va congiunta 

di CEEV (Comité Européen des enterprises Vin) e Spi-

rits Europe, della pia4aforma che abbiamo menzio-

nato, des�nata ad ospitare e ges�re le e�che4e 

ele4roniche dei prodo$ (vini, vini aroma�zza� e 

dis�lla�) delle Aziende che sceglieranno di avvalerse-

ne.  

La scansione di uno specifico e 

dedicato codice QR, posiziona-

to normalmente in retroe�-

che4a, darà accesso, evitando 

a norma di legge ogni traccia-

mento e raccolta dei da� degli 

uten�, all’elenco ingredien� 

del prodo4o, disponibile in 

pia4aforma, dissociato da qualsiasi altra informazio-

ne a cara4ere di marke�ng.   

I vantaggi sono eviden�: semplicità ed estrema sin-

tesi della comunicazione del messaggio unita alla 

possibilità di fornire  ogni de4aglio desiderato, tra-

duzione nelle 24 lingue ufficiali della UE; presenza 

dei da� iden�fica�vi del prodo4o, dell’elenco ingre-

dien�, della dichiarazione nutrizionale, disponibilità 

dei pi4ogrammi di invito al consumo responsabile 

obbligatori e, separatamente, possibilità di accesso 

al link verso il sito WEB dell’azienda. 

La pia4aforma è già stata u�lizzata in condizioni reali 

fin dal 2021, consentendo un ampio periodo di col-

laudo prima dell’entrata in vigore degli obblighi di 

legge che è  fissata, salvo rinvii, per l’8/12/2023.   

Ulteriori informazioni sono disponibili anche online su: 

www.oenoppia.com 


